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R ealizzare due giardini come
campo di applicazione speri-
mentale di un “manuale di

qualità” che è nato come strumento di
autocontrollo (ACER 2/13, p. 65) delle
scelte di progettazione ed esecuzione di
giardini low cost, ecosostenibili, attenti
all’identità dei luoghi nei quali si inseri-
scono: questo l’obiettivo del gruppo di
lavoro Green Design che ha scelto come
ambiti dell’esperimento due luoghi dota-

Restituire aree strategiche al territorio circostante e alle persone che vi abitano, valorizzandone
le connessioni e raccontandone la storia, è ciò che accomuna i primi due giardini realizzati
secondo un modello di qualità replicabile, a Cassinetta di Lugagnano (MI) e Limbiate (MB) 

Sguardo aperto

ti di una stratificazione storica comples-
sa. Il primo è il giardino di Palazzo Negri
a Cassinetta di Lugagnano (MI), paese di
“ville di delizia” lungo il Naviglio Gran-
de, tra il Parco Agricolo Sud Milano e il
Parco del Ticino; il secondo è l’area
dell’ex Ospedale Psichiatrico “Giuseppe
Antonini” a Limbiate (MB), fondato nel
1865, ampliato fino a diventare il più
grande manicomio d’Italia tra gli anni
’20 e gli anni ’70, poi via via svuota-

PROGETTAZIONE GIARDINI  PROTOTIPALI  SUL MODELLO ECO-HQ GREEN DESIGN

Testo di Claudio Palvarini, CS&L Consorzio Sociale, coordinatore del gruppo di lavoro Green Design, 
foto di Francesca Vanzetta, Magutdesign

t
Il dialogo con il paesaggio
d’acque e il rafforzamento
della percezione dei suoi
elementi caratterizza ora 

il parco di Villa Negri a
Cassinetta di Lugagnano,

riqualificato e ampliato.

I protagonisti

I l gruppo di lavoro Green Design
è composto da: CS&L Consorzio

sociale, Land Milano, Magutdesign,
Cluster, Extra Vega, cooperativa
sociale I Sommozzatori della Terra,
Fondazione Minoprio, Università di
Firenze, Università Luigi Bocconi,
Scuola Agraria del Parco di Monza.
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to di funzioni  grazie alla Legge Basa-
glia e chiuso nel 1999, i cui padiglioni
sorgono attorno a Villa Pusterla Crivelli. 

Un parco tra le acque
Per la riqualificazione dello storico

parco di Palazzo Negri si è lavorato innan-
zitutto alla valorizzazione del paesaggio
d’acque in cui è inserito: se prima esso
volgeva quasi le spalle al Naviglio Gran-
de e ignorava la roggia Biraga e lo storico
mulino che sorge su di essa (una casa-
museo privata, visitabile in alcune occa-
sioni), il nuovo parco si affaccia in modo
deciso, a Est e Ovest, sui due canali. 

Una nuova area adiacente a quella stori-
ca, recentemente acquisita dal Comune, è
stata ripulita e ricondotta a unità con il
resto del parco, e si è riqualificato il
laghetto esistente. I cittadini possono inol-
tre ammirare per diversi mesi dell’anno il
variopinto prato fiorito che è stato semi-
nato lungo il waterfront sul Naviglio.

Per l’arredo, la ricerca su forme e mate-
riali che il gruppo di progetto ha portato
avanti ha condotto all’invenzione di una
serie di elementi in legno di larice, accia-
io zincato e acciaio corten, con l’obiettivo
di eliminare verniciature e ridurre al mini-
mo i trattamenti di finitura. 

Sedute, piani per appoggiare oggetti,
portabiciclette sono stati progettati come
un sistema modulare per rendere facile
la sostituzione di parti danneggiate e
l’assemblaggio del sistema in diverse
lunghezze e configurazioni. È un tenta-
tivo di rispondere alla diffusa problema-
tica del vandalismo nelle aree pubbliche
a verde attraverso la proposta di un siste-
ma di grande solidità e semplicità di
manutenzione e ripristino.

Altri oggetti sono stati ideati per
comunicare informazioni sull’ambiente
e il territorio circostante e per il gioco
dei più piccoli: pannelli in acciaio corten
e listelli in alluminio verniciato visualiz-
zano la collocazione di Cassinetta all’in-
terno del sistema dei Navigli e dei parchi
della pianura lombarda; pesci di fiume,
arbusti e fiori sono riprodotti su targhet-
te in alluminio a rilievo, pensati come
segnaletica accessibile anche ai non
vedenti, e che i bambini posso utilizza-
re per il frottage (tecnica di disegno che
consiste nel sovrapporre un foglio di

Scheda tecnica

Progetto: Giardino prototipale,
Palazzo Negri 
Luogo: Cassinetta 
di Lugagnano (MI)
Superficie: 7mila m2 circa
Progettisti: Land Milano, 
con Magutdesign 
e Fondazione Minoprio
Imprese realizzatrici: Cooperativa
sociale I Sommozzatori della Terra,
Extra Vega, 
CS&L Consorzio Sociale
Costo (escluse progettazione e
direzione lavori): 155.117 Euro

carta a una superficie in rilievo, su cui si
strofinano i colori, lasciando emergere
la forma sottostante); giochi a terra
tradizionali come il “mondo” (detto
anche “campana”), e il “napoleone”
sono stati riproposti, verniciati sulle
parti di asfalto non rimosse, in una
versione che rimanda agli elementi del
paesaggio e del territorio circostante

Dall’alto in senso orario, la lente 
d’ingrandimento sugli arredi modulari
(al centro) realizzati per il parco 
di Palazzo Negri da Magutdesign;
le distanze dai vicini navigli; i pannelli
didattici presso il laghetto riqualificato.

t

(vie d’acqua, cielo); le sedute ospitano
invece lenti di ingrandimento per osser-
vare piccoli oggetti quali insetti e fiori,
e il gioco del “tris”. 

L’attenzione al low cost ha portato
anche a recuperare, per le zone più
marginali, elementi di arredo esistenti e
ancora in buono stato, che sono stati
puliti e ricollocati in nuove posizioni.
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Per saperne di più: 
www.ilverdeeditoriale.com/ricerche_R.aspx

Si comincia dal parterre
L’area dell’ex Ospedale psichiatrico

“Giuseppe Antonini” a Mombello di
Limbiate attende la valorizzazione del
patrimonio e dei servizi che contiene: 56
ettari di campi, filari e aree alberate, la
storica Villa Pusterla Crivelli, i padiglio-
ni oggi in gran parte inutilizzati di un’im-
mensa cittadella manicomiale che arrivò
a custodire 3000 persone. L’area ospita
inoltre l’Istituto tecnico agrario “Luigi
Castiglioni”, un’azienda agricola, alcuni
servizi residenziali e diurni per anziani e
disabili, e le sedi di alcune istituzioni
pubbliche e associazioni. Su richiesta
della Provincia di Monza e Brianza il
gruppo di lavoro ha elaborato un master-
plan (scaricabile dal sito www.progetto-
greendesign.org) che valorizza la vocazio-
ne agricola e didattica dell’area, e svilup-
pa la sua accessibilità per funzioni ricrea-
tive e come corridoio per la mobilità
ciclopedonale da Ovest a Est e da Nord a
Sud, per restituire l’area agli abitanti del
territorio. Il progetto prevede la conferma
della vocazione agricola della parte bassa
dell’area, caratterizzandone la fruizione
in modo più ecocompatibile e didattico,
con colture locali, orti e giardini comuni-
tari, mentre nella parte alta favorisce la
frequentazione per attività ricreative.

Il giardino prototipale già realizzato è
il primo intervento del masterplan ed è
consistito nel recupero del parterre otto-
centesco davanti all’ingresso principale di
Villa Pusterla: sono stati ripristinati i viali
in ghiaia e, con la messa a dimora di alcu-
ne nuove specie americane, si è reso

omaggio a Luigi Castiglioni, naturalista
autore del “Viaggio negli Stati Uniti
dell’America Settentrionale” (1790), cui
è intitolato l’istituto scolastico dell’area.
A Nord del parterre, è stata ripristinata
una gradevole area di sosta sotto un gran-
de glicine e creato uno spazio per incon-
tri con un palco per piccoli spettacoli.

Il segno prevalente di questo giardino
prototipale è però costituito dagli inter-
venti che hanno inteso proporlo ai visita-
tori come “giardino della memoria”. Il
materiale scelto è l’acciaio corten, con cui
sono stati realizzati i totem che narrano le
vicende della villa e del manicomio, e i
due tavoli, che riportano incise due
mappe: quella del grande complesso
manicomiale, tratta da un documento
degli anni ’30 che indica le categorie dei
ricoverati (agitati, semiagitati, tranquilli
ecc.), e quella del padiglione più recente,
il “villaggio sociale” costruito con prefab-
bricati negli anni ’50 e distrutto da un
incendio pochi anni fa, che ospitava il bar,
il barbiere, la posteria, l’edicola. Infine la
planimetria del “villaggio sociale” è
evocata evidenziando sul terreno i contor-
ni dell’edificio, in scala 1:1, attraverso il
rapporto tra diverse superfici calpestabi-
li: il prato, che corrisponde alla pianta del
costruito, e la pavimentazione ancora
esistente del portico e del piccolo patio
interno. Per le sedute nel parterre sono
state ripristinate, con un intervento non
appariscente, le preesistenti panchine,
mentre per l’area adiacente sono stati
utilizzati elementi del sistema modulare
ideato dal gruppo di progetto.  n
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Abstract
Stable relationships

Jacqueline Osty’s French parks stand
out for the dialogue they manage to crea-
te with the city. Both the Clichy Bati-
gnolles-Martin Luther King Park in Paris
and the Grammont Park in Rouen tran-
sform the surrounding area and become
sites of attraction. Furniture or land art
items are hints to the past or to urban
symbols; gardens, alleys, hills, water
ponds and prairies suggest different uses 

Progetto: Giardino prototipale, 
Villa Pusterla 
Luogo: Limbiate (MB)
Superficie: 2mila m2 circa
Progettisti: Land Milano, 
con Magutdesign 

e Fondazione Minoprio
Imprese realizzatrici: Cooperativa
sociale I Sommozzatori della Terra,
Extra Vega, CS&L Consorzio Sociale
Costo (escluse progettazione e
direzione lavori): 80mila Euro

Dall’alto in senso orario, l’area di sosta
sotto il glicine ripristinata nella parte
Nord del parterre di Villa Pusterla;
i pannelli in acciaio corten raccontano
la storia del luogo; i tavoli con incise le
antiche mappe e le panche modulari.
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